
DOMENICA 

15 
VI DOMENICA 

DEL T.O. 
Salt. II^ sett  

ore   8.00  Lodi 
ore   8.30 deff. Maria e Luigi 
ore  10.30 s. Messa popolazione 
ore  17.30  s. Rosario 
ore  18.00 def. Molteni Abramo 
ore  20.15 fam. Donadoni-Bortolo 

9.00: percorso fidanzati 
10.30: accogliamo don Filippo  
12.30: pranzo in oratorio , segue 
incontro con don Filippo 
18.00: serata di carnevale per fami-
glie in oratorio 
21.00: Corona alla SSTM 

LUNEDì 

16 
 

Feria 

 

ore   8.30  def. Cappello Vittorio 
 
ore 17.30  deff. Gadola Antonio 
  fam. Ronchetti 

 

 
19.00: Rosario per i figli 
20.45: condivisione dei temi della 
Catechesi di Vicariato 
21.00: Corona alla SSTM 

MARTEDì 

 

17 
 

Feria 

ore   8.30  def.  Sampietro Ignazio 
  viv. P. Bruno   

 
ore 17.30 deff. fam. Tassi 
   

 

14.30: carnevale dei bambini in 
Oratorio 
 
21.00: Corona alla SSTM 

MERCOLEDì 

 

18 
LE CENERI 

 

ore   8.30 deff. fam. Bonadio 
  30° Bianchi Annamaria 
ore 17.30 deff. Livia, Neni e Ortensia 
ore 20.30 deff. fam. Galvan 

 

Inizio del Tempo di Quaresima 
Giornata di digiuno e astinenza 
 
21.00: Corona alla SSTM 

GIOVEDì 

19 
 

Giovedì  
dopo le Ceneri 

ore   8.30 def. Levi don Virgilio   
 
ore 17.30 deff. fam. Gini 

 

 
 
 
21.00: Corona alla SSTM 

VENERDì 

 

20 
 

Venerdì  
dopo le Ceneri 

ore   8.30 deff. Taddeo Onorato 
  Graziano Carlo  e Molinaro Rosina 
  30° Bianchi Aldo 
  30° Corti Anna Maria v. Pattonieri 
ore 17.30 deff. Ercolalo Michele, Angiolina, 
  Immacolata e Micheluccio 
ore 20.30  Via Crucis 

 

18.00: Esposizione Eucaristica fino 
alle ore 20.00 
12.00: Via Crucis di mezzogiorno 
20.30: Via Crucis parrocchiale 

SABATO 
 

21 
 

Sabato 
dopo le Ceneri 

ore   8.30  int. del SSTM 

 
ore 18.00  deff. 30° Cannatelli Francesco 
  Salvatore 

 

16.00: Rito di Elezione dei catecu-
meni battezzati nella prossima Pa-
squa a Como 
19.00-23.00:serata ragazzi 2^ e 3^ 
media in oratorio 
21.00: Corona alla SSTM 

DOMENICA 

22 
I DOMENICA DI 

QUARESIMA 
Salt. I^ sett  

ore   8.30  int. off. 

ore 10.30 popolazione 
ore 18.00  deff. Carlo, Giuseppina, Celeste e 
  Bianca 
  Frangi Olimpia 
ore 20.15  30° Martinelli Lidia v. Romani  
  e Fedele 

 

Domenica comunitaria:  
9.00-16.00 in oratorio 
12.30: pranzo comunitario 
 
21.00: Corona alla SSTM 

PROGRAMMA  15 - 22 febbraio 

VI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

PRIMA LETTURA (Sir 15,16-21) 
Dal libro del Siràcide 
Se vuoi osservare i suoi comandamenti, 
essi ti custodiranno; se hai fiducia in lui, 
anche tu vivrai. Egli ti ha posto davanti 
fuoco e acqua: là dove vuoi tendi la tua 
mano. Davanti agli uomini stanno la vita 
e la morte, il bene e il male: a ognuno 
sarà dato ciò che a lui piacerà. Grande 
infatti è la sapienza del Signore; forte e 
potente, egli vede ogni cosa. I suoi occhi 
sono su coloro che lo temono, egli cono-
sce ogni opera degli uomini. A nessuno 
ha comandato di essere empio e a nes-
suno ha dato il permesso di peccare.  
 
SALMO RESPONSORIALE  
 
Rit: Beato chi cammina nella legge del 
Signore. 
 
SECONDA LETTURA (1Cor 2,6-10)  
Dalla prima lettera di san Paolo  
apostolo ai Corìnzi  
Fratelli, tra coloro che sono perfetti par-
liamo, sì, di sapienza, ma di una sapien-
za che non è di questo mondo, né dei 
dominatori di questo mondo, che vengo-
no ridotti al nulla. Parliamo invece della 
sapienza di Dio, che è nel mistero, che è 
rimasta nascosta e che Dio ha stabilito 
prima dei secoli per la nostra gloria. Nes-
suno dei dominatori di questo mondo l’ha 
conosciuta; se l’avessero conosciuta, 
non avrebbero crocifisso il Signore della 
gloria. Ma, come sta scritto:  
«Quelle cose che occhio non vide, né 
orecchio udì, né mai entrarono in cuore 
di uomo, Dio le ha preparate per coloro 
che lo amano». Ma a noi Dio le ha rivela-
te per mezzo dello Spirito; lo Spirito infatti 

conosce bene ogni cosa, anche le pro-
fondità di Dio. 
 
VANGELO (Mt 5,17-37)  
Dal Vangelo secondo Matteo 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi disce-
poli: «Non crediate che io sia venuto ad 
abolire la Legge o i Profeti; non sono ve-
nuto ad abolire, ma a dare pieno compi-
mento. In verità io vi dico: finché non sia-
no passati il cielo e la terra, non passerà 
un solo iota o un solo trattino della Leg-
ge, senza che tutto sia avvenuto. Chi 
dunque trasgredirà uno solo di questi 
minimi precetti e insegnerà agli altri a 
fare altrettanto, sarà considerato minimo 
nel regno dei cieli. Chi invece li osserverà 
e li insegnerà, sarà considerato grande 
nel regno dei cieli. Io vi dico infatti: se la 
vostra giustizia non supererà quella degli 
scribi e dei farisei, non entrerete nel re-
gno dei cieli. Avete inteso che fu detto 
agli antichi: “Non ucciderai; chi avrà ucci-
so dovrà essere sottoposto al giudizio”. 
Ma io vi dico: chiunque si adira con il pro-
prio fratello dovrà essere sottoposto al 
giudizio. Chi poi dice al fratello: “Stupido”, 
dovrà essere sottoposto al sinedrio; e chi 
gli dice: “Pazzo”, sarà destinato al fuoco 
della Geènna. Se dunque tu presenti la 
tua offerta all’altare e lì ti ricordi che tuo 
fratello ha qualche cosa contro di te, la-
scia lì il tuo dono davanti all’altare, va’ 
prima a riconciliarti con il tuo fratello e poi 
torna a offrire il tuo dono. Mettiti presto 
d’accordo con il tuo avversario mentre 
sei in cammino con lui, perché 
l’avversario non ti consegni al giudice e il 
giudice alla guardia, e tu venga gettato in 
prigione. In verità io ti dico: non uscirai di 
là finché non avrai pagato fino all’ultimo 
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spicciolo! Avete inteso che fu detto: “Non 
commetterai adulterio”. Ma io vi dico: 
chiunque guarda una donna per deside-
rarla, ha già commesso adulterio con lei 
nel proprio cuore. Se il tuo occhio destro 
ti è motivo di scandalo, cavalo e gettalo 
via da te: ti conviene infatti perdere una 
delle tue membra, piuttosto che tutto il 
tuo corpo venga gettato nella Geènna. E 
se la tua mano destra ti è motivo di 
scandalo, tagliala e gettala via da te: ti 
conviene infatti perdere una delle tue 
membra, piuttosto che tutto il tuo corpo 
vada a finire nella Geènna. Fu pure det-
to: “Chi ripudia la propria moglie, le dia 
l’atto del ripudio”. Ma io vi dico: chiunque 
ripudia la propria moglie, eccetto il caso 
di unione illegittima, la espone 
all’adulterio, e chiunque sposa una ripu-
diata, commette adulterio. Avete anche 
inteso che fu detto agli antichi: “Non giu-
rerai il falso, ma adempirai verso il Si-
gnore i tuoi giuramenti”. Ma io vi dico: 
non giurate affatto, né per il cielo, perché 
è il trono di Dio, né per la terra, perché è 
lo sgabello dei suoi piedi, né per Gerusa-
lemme, perché è la città del grande Re. 
Non giurare neppure per la tua testa, 
perché non hai il potere di rendere bian-
co o nero un solo capello. Sia invece il 
vostro parlare: “sì, sì”, “no, no”; il di più 
viene dal Maligno». 

CANTI per la SANTA MESSA 
 Ingresso: 

1) Chiesa di Dio popolo in festa 
Alleluia Alleluia! Chiesa di Dio, popo-
lo in festa canta di gioia  
il Signore è con te 
Dio ti ha scelto, Dio ti chiama, nel suo 
amore ti vuole con sé: spargi nel mondo 
il suo vangelo, semi di pace e di bontà. 
 

Dio ti guida come un padre: tu ritrovi la 
vita con lui. Rendigli grazie, sii fedele, 
finché il suo regno ti aprirà. 
 

 Offertorio: 
Accogli i nostri doni, Dio dell'universo,  
in questo misterioso incontro col tuo Fi-
glio. Ti offriamo il pane che Tu ci dai:  
trasformalo in Te, Signor.   
Benedetto nei secoli il Signore, infini-
ta sorgente della vita.  Benedetto nei 
secoli  
Benedetto nei secoli.  
Accogli i nostri doni, Dio dell'universo,  
in questo misterioso incontro col tuo Fi-
glio. Ti offriamo il vino che Tu ci dai:  
trasformalo in Te, Signor.  
 

• Finale: 
Ave Maria, ave. Ave Maria, ave. 
Donna dell’attesa e Madre di speranza, 
ora pro nobis. 
Donna del sorriso e Madre del silenzio, 
ora pro nobis. 
Donna di frontiera e Madre dell’ardore, 
ora pro nobis. 
Donna del riposo e Madre del sentiero, 
ora pro nobis.  

CALENDARIO della COMUNITA’ 
 Domenica 15/2:  
  don Filippo Macchi tra noi:  
     Messa,pranzo,testimonianza h.14 
 dalle ore 18.00 in poi: Cena  
     di Carnevale in oratorio… 
 Lunedì 16/2 h.20.45 in oratorio: 
 condivisione sulla Catechesi di Vicariato 
 Martedì 17/2 h.14.30-17.30: Car-

nevale dei bambini in oratorio: 
  animazione, gonfiabile, merenda 
 Mercoledì 18/2 inizio Quaresima 

S.Messe ore 8.30, 17.30, 20.30  
 Domenica 22/2: domenica comuni-

taria col ‘Melograno’, ore 9.00-16.00 

 Martedì 24/2 h.20.30 in chiesa: 
Preghiera per la Pace con gli amici 
Ucraini nel 5°anno dall’inizio della 

guerra; collegamento da Kharkiv con 
suor Olexia, saluto e preghiera. 

 Giovedì 26/2 h.21.00: serata finale 
delle catechesi di approfondimento 
della spiritualità SSTM del Santuario. 

 da lunedì 23 febbraio: inizio delle 
Benedizioni delle Famiglie 

Il Vescovo Oscar scrive... 
E’ Carnevale….ma pensando già alla Quaresima… 

Un gruppo di cristiani mi ha chiesto di offrire loro qualche suggerimento per vivere 
individualmente, o insieme, il tempo quaresimale, ormai alle porte. Ecco alcune pos-
sibili esercizi quaresimali che offro a quanti desiderano avvantaggiarsene. È neces-
sario una lenta elaborazione, tale da occupare il periodo quaresimale. 
1. Leggete, in questo periodo di Quaresima, il Vangelo del giorno e poi consi-

derate se il vostro cuore è davvero assimilato dalla logica di Gesù.  
Riconoscete con realismo quanto i vostri pensieri e le vostre reazioni, le scelte quoti-
diane come le preferenze assomigliano a quelle di Gesù o quanto sono distanti.  La 
conversione alla mentalità evangelica non è solo un cambiamento morale, ma richie-
de una trasformazione profonda del proprio modo di vedere, di giudicare e di agire. 
Scoprirete che esistono in voi tante zone non ancora evangelizzate, espressioni di 
voi stessi che si differenziano o non collimano perfettamente con lo stile evangelico 
di Gesù. La conversione consiste nell’avvicinarsi sempre più al Signore Gesù e alle 
sue scelte di vita. 
2. Prendete la decisione, sempre costosa eppure coraggiosa e umile, di non 

mettere al centro voi stessi, per lasciare libero spazio agli altri.  
Si tratta di un vero e proprio non facile decentramento del proprio io. La vera comu-
nione con i fratelli non consiste nel riconoscere che le loro scelte coincidono con le 
nostre. Occorre imparare, piuttosto, ad accettare le persone anche quando le loro 
preferenze ci mettono alla prova e ci sfidano. Nella ricerca della verità si cresce ac-
cogliendo anche le divergenze, perché essa non ci appartiene totalmente. Va piutto-
sto ricercata, anche attraverso modalità e linguaggi che non ci appartengono, ma 
che si può attingere solo ricevendola dagli altri. Qualcuno ha scritto che dobbiamo 
essere disposti a riconoscerci tra “coloro che cercano insieme a chi cerca, e coloro 
che si interrogano insieme a chi domanda”. 
3. Infine (ed è un esercizio non facile!) occorre imparare ad accettare la situa-

zione che si sta attraversando, riscegliendola benevolmente come una gra-
zia che Dio ci concede, senza tentare di evadere o di credere che se fossimo 

altrove, o con altre persone, tutto riuscirebbe meglio. Disponetevi ad accettare le 
prove, le tensioni, come pure le contraddizioni del mondo, senza rifiutarle. La Provvi-
denza di Dio, giorno per giorno, vi aiuterà a credere che “tutto concorre al bene di 
coloro che amano Dio” (Rm 8, 28). E questo anche quando le cose sembrano anda-
re male! Acquistiamo occhi amorevoli e in tutto riconosceremo l’opera della grazia di 
Dio in noi e ci convinceremo che il tempo che viviamo, come il servizio che svolgia-
mo, sono un grande aiuto per continuare a crescere nella fede!      + vescovo Oscar 

 

DOMENICA 15 FEBBRAIO 
Cena di Carnevale 

ore 18 in poi: tavola & cabaret!  
per sostenere il progetto della nostra 
esperienza missionaria in Kenya 
ore 20.30-21.30: “Cabaret” dei ra-
gazzi di 2^media! 

 aperto a tutti! ingresso libero 

Domenica prossima iniziamo insieme  
il Tempo di Quaresima con la... 

...DOMENICA COMUNITARIA! 
Adesioni sul sito oratorio o sul foglio in chiesa 

9:00 – possibilità di colazione insieme 
9:30 – Introduzione tema: sussidiarietà 

10:30 – tutti alla Messa! 
12:30 – Pranzo condiviso: si offre un  piatto 

caldo; portare il secondo al sacco 


